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D.d.g. 5 marzo 2012 - n. 1717
Direzione centrale Relazioni esterne, internazionali e 
comunicazione - Modalita’ attuative delle “Linee guida per 
la concessione di contributi a enti, istituzioni, associazioni, 
comitati che promuovono iniziative e manifestazioni di rilievo 
regionale, anche a carattere internazionale, ai sensi della l.r. 
12 settembre 1986, n. 50”

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE CENTRALE RELAZIONI ESTERNE, 
INTERNAZIONALI E COMUNICAZIONE

Viste le «Linee guida, modalità e termini per la concessione 
di contributi ad enti, istituzioni, associazioni comitati che pro-
muovono iniziative e manifestazioni di rilievo regionale (ex art. 
8, l.r. n. 50/1986)» - approvate con d.g.r. del 27 dicembre 2007, n. 
VIII/6391;

Viste le «Modalità attuative delle Linee guida, modalità e ter-
mini per la concessione di contributi ad enti, istituzioni, asso-
ciazioni comitati che promuovono iniziative e manifestazioni di 
rilievo regionale (ex art. 8, l.r. n. 50/1986) - approvate con d.g.r. 
del 27 dicembre 2007, n. VIII/6391 – e modulistica la cui compi-
lazione è necessaria ai fini dell’istruttoria per la concessione dei 
contributi», approvate con decreto dirigenziale del 3 luglio 2009, 
n. 6805;

Dato atto che, con proprio decreto n. 3179 del 7  aprile 2011, 
sono state adottate le «Modalità attuative delle Linee guida, 
modalità e termini per la concessione di contributi ad enti, isti-
tuzioni, associazioni comitati che promuovono iniziative e mani-
festazioni di rilievo regionale (art. 8, l.r. n. 50/1986) - approvate 
con d.g.r. del 27 dicembre 2007, n. VIII/6391 - relativamente ai 
contributi concessi dalla Giunta regionale in via straordinaria»;

Vista la d.g.r. del 30  novembre 2011 n. IX/2582 avente ad og-
getto: «Determinazioni in merito alla concessione di contributi a 
soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro che promuovono 
iniziative e manifestazioni di rilievo regionale, anche a carattere 
internazionale»;

Preso atto che il dispositivo della richiamata d.g.r. del 30  no-
vembre 2011 n. IX/2582 prevede:

•	al punto 5, «di approvare le Linee guida per la concessio-
ne di contributi a soggetti pubblici e privati senza scopo di 
lucro che promuovono iniziative e manifestazioni di rilievo 
regionale, anche a carattere internazionale ai sensi della l.r. 
12 settembre 1986, n. 50 , di cui all’allegato C), parte inte-
grante e sostanziale del presente atto, che entrano in vigore 
il 1° gennaio 2012»;

•	al punto 6, «di rinviare a successivi atti del Direttore della Di-
rezione competente della Presidenza l’adozione delle mo-
dalità attuative delle suddette Linee guida di cui al punto 
5, con riferimento anche alla modulistica e alle procedure 
informatiche atte a facilitare e semplificare i procedimenti 
amministrativi connessi»;

•	al punto 7, «di disporre che le vigenti Linee guida cessino di 
avere efficacia al momento delle completa, effettiva attua-
zione delle nuove Linee guida approvate dal presente atto 
e comunque fino alla realizzazione, alla rendicontazione e 
alla liquidazione dei contributi assegnati con la presente 
deliberazione»;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo della IX legislatura, 
segnatamente il Programma Operativo n. 5 - Semplificazione e 
digitalizzazione, l’Obiettivo Specifico 5.4 - Promuovere iniziative e 
strumenti per il miglioramento della qualità dei servizi pubblici e 
per la tutela dei diritti dei cittadini consumatori ed utenti, l’Obiet-
tivo Operativo 5.4.2 - Semplificazione dell’accesso e della fruizio-
ne dei servizi pubblici e l’Azione 5.4.2.3 - Revisione delle attività 
di concessione contributi a soggetti pubblici e privati no profit;

Ritenuto necessario adottare nuove modalità attuative delle 
«Linee guida per la concessione di contributi a enti, istituzioni, 
associazioni, comitati che promuovono iniziative e manifestazio-
ni di rilievo regionale, anche a carattere internazionale, ai sensi 
della l.r. 12 settembre 1986, n. 50», approvate con d.g.r. n. IX/2582 
del 30 novembre 2011;

Vista la legge regionale 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle 
leggi regionali in materia di organizzazione e personale» non-
ché i provvedimenti organizzativi della IX Legislatura;

DECRETA
1. Di approvare le «Modalità attuative delle Linee guida per la 

concessione di contributi a soggetti pubblici e privati senza sco-
po di lucro che promuovono iniziative e manifestazioni di rilievo 
regionale, anche a carattere internazionale ai sensi della l.r. 12 
settembre 1986, n. 50 approvate con d.g.r. n. IX/2582 del 30 no-
vembre 2011», di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto.

2. Di dare atto che il proprio decreto n. 3179 del 7  aprile 2011, 
relativo alle modalità attuative per l’erogazione dei «contributi 
concessi dalla Giunta regionale in via straordinaria», cessa di 
avere efficacia con l’adozione del presente decreto.

3. Di dare atto che le vigenti «Modalità attuative delle Linee 
guida, modalità e termini per la concessione di contributi ad 
enti, istituzioni, associazioni comitati che promuovono iniziative 
e manifestazioni di rilievo regionale (ex art. 8, l.r. n. 50/1986) - ap-
provate con d.g.r. n. VIII/6391 del 27 dicembre 2007 – e moduli-
stica la cui compilazione è necessaria ai fini dell’istruttoria per la 
concessione dei contributi», adottate con decreto dirigenziale 
n. 6805 del 3 luglio 2009, cessano di avere efficacia al momento 
della completa, effettiva attuazione delle nuove Modalità attua-
tive di cui al punto 1, relativamente solo ai «contributi ordinari» e 
comunque fino alla realizzazione, alla rendicontazione e alla li-
quidazione dei contributi ordinari assegnati con d.g.r. n. IX/2582 
del 30 novembre 2011.

Il direttore 
direzione centrale relazioni

 esterne, internazionali e comunicazione
Giusy Panizzoli

——— • ———
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ALLEGATO A
Modalità attuative delle “Linee guida per la concessione di contributi a soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro che 
promuovono iniziative e manifestazioni di rilievo regionale, anche a carattere internazionale ai sensi della l.r. 12 settembre 1986, 
n. 50”, approvate con d.g.r. del 30 novembre 2011 n. IX/2582

Le presenti modalità attuative forniscono le prescrizioni e le precisazioni necessarie per richiedere, concedere e liquidare i contributi previsti 
dalla l.r. 50/1986: restano ferme tutte le indicazioni contenute nelle Linee guida in oggetto che non necessitano di ulteriori specificazioni.

Paragrafo 1: modalità generali di presentazione della domanda di contributo

A.	 La domanda di contributo deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto proponente o da chi ne è 
autorizzato/delegato, il quale, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, 
fornisce e dichiara veritieri le informazioni, le dichiarazioni e i documenti seguenti:

1.	 informazioni identificative del soggetto richiedente e sulla sua natura giuridica:

a.	 denominazione e sede legale;

b.	 nome, cognome e qualifica del rappresentante legale del suddetto soggetto richiedente;

c.	 modalità per prendere contatto con esso o con un referente da lui indicato (telefono, cellulare, fax, e-mail);

d.	 ruolo svolto nell’evento specifico;

e.	 eventuale presenza di altri soggetti di diritto pubblico o privato co-realizzatori o sostenitori a qualsivoglia titolo e loro 
denominazione completa;

f.	 dichiarazione che il soggetto richiedente non persegue finalità di lucro in base all’atto costitutivo, allo statuto o, solo 
per i soggetti di natura associativa non dotati di personalità giuridica, ad altro documento che contenga le finalità 
perseguite e il nominativo del socio rappresentante;

g.	 dichiarazioni finalizzate a rendere possibile il reperimento d’ufficio dei documenti di cui alla lettera f) qualora siano stati 
già consegnati in precedenza agli uffici della Giunta regionale e siano ancora vigenti :

1)	 nel caso in cui il soggetto rappresentato sia iscritto ai Registri Regionali e Provinciali del Terzo Settore presso cui 
sono stati depositati i suddetti documenti: indicazione del numero di registrazione;

2)	 in tutti gli altri casi: dichiarazione di aver consegnato i suddetti documenti con note di cui indica gli estremi (data, 
numero di protocollo e ufficio destinatario) ed ogni altra informazione utile per il loro reperimento;

h.	 qualora non siano già stati consegnati in precedenza agli uffici della Giunta regionale ovvero non siano ancora vigenti, 
l’atto costitutivo, lo statuto o - solo per i soggetti di natura associativa non dotati di personalità giuridica - altro documento 
che contenga le finalità perseguite, i nominativi dei soci e quello del socio rappresentante e la dichiarazione che sono 
ancora vigenti;

2.	 descrizione dettagliata dell’iniziativa, finalizzata a dimostrare con chiarezza ed efficacia la rispondenza dell’iniziativa 
proposta ai requisiti di ammissibilità e ai criteri di valutazione indicati nelle Linee guida e nelle presenti modalità attuative ai 
paragrafi successivi. Il documento descrittivo deve evidenziare anche, in particolare:

a.	 luogo e data in cui si svolge l’evento; 

b.	 programma dettagliato dell’iniziativa, con indicazione almeno dei seguenti elementi, riportati a titolo esemplificativo 
ma non esaustivo: durata, contenuti, obiettivi, tipologia, numero dei partecipanti attivi (relatori, sportivi, artisti, ecc.), 
tipologia e del numero degli spettatori (pubblico) e/o degli utenti-beneficiari (utenti finali, anche non presenti);

c.	 costo complessivo dell’iniziativa;

d.	 descrizione analitica delle voci di spesa previste;

e.	 piano finanziario nel quale siano evidenziate le eventuali risorse esterne previste a carico di soggetti pubblici (con 
esclusione di quelli chiesti a Regione Lombardia) e quelle a carico di soggetti privati;

f.	 strategia di comunicazione e pubblicizzazione dell’iniziativa, con descrizione analitica della tipologia e della quantità 
degli strumenti e delle azioni previste;

3.	 dichiarazione e impegno di non sovrapposizione di contributi regionali per la medesima iniziativa, così articolata:

a.	 dichiarazione di non aver ricevuto per l’iniziativa oggetto della presente domanda contributi da altre Direzioni generali 
di questa Regione o da Province alle quali siano state delegate dalla Regione competenze per la concessione dei 
medesimi contributi;
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b.	 l’impegno, qualora l’iniziativa ottenga, oltre a quello chiesto con questa domanda, altri contributi sopra descritti, a 
comunicare alla Regione l’opzione per uno dei finanziamenti ottenuti e la contestuale rinuncia agli altri, entro e non 
oltre 10 gg. dall’avvenuta conoscenza della concessione del contributo oggetto della presente domanda, pena la sua 
decadenza;

B.	 La domanda deve essere perfezionata con il pagamento dell’imposta di bollo di euro 14,62 - ai sensi del DPR 642/72 - (il cui 
valore dovrà essere automaticamente adeguato alle successive disposizioni di legge), fatto salvo il caso in cui il rappresentante 
legale del soggetto richiedente, nella richiesta di contributo, dichiari, consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del 
DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, che il soggetto rappresentato rientra in una delle seguenti categorie esenti:

1.	 i soggetti Onlus: dovrà essere allegata copia della comunicazione di cui all’art.11 del d.lgs. n. 460 del 1997 o la dichiarazione 
di averla già consegnata in precedenza agli uffici della Giunta regionale e che è vigente, e l’indicazione degli estremi della 
consegna (data, numero di protocollo e ufficio destinatario);

2.	 i soggetti che “si configurano” – per legge – “in ogni caso” Onlus (ad es. organismi di volontariato iscritti negli appositi registri 
istituiti dalle regioni): dovrà essere allegata  idonea documentazione o dichiarazione sostitutiva in ordine ai requisiti di cui 
all’art. 10, comma 8, del citato decreto;

3.	 le cooperative sociali qualora i rispettivi statuti prevedano espressamente l’assenza di finalità di lucro, escludano la 
distribuzione degli utili o dividendi ai soci e non consentano l’eventuale trasmissibilità delle quote associative;

4.	 altri soggetti parimenti esenti in base a normative che devono essere espressamente citate nell’istanza.

Paragrafo 2: modalità generali di presentazione delle domande di liquidazione del contributo

Ferme restando le procedure descritte al Paragrafo 7 delle Linee guida, la domanda di liquidazione deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto proponente o da chi ne è autorizzato/delegato, il quale, consapevole delle sanzioni penali richiamate 
dall’art. 76 del DPR n. 445 del 28 dicembre 2000, dichiara veritieri le seguenti informazioni e i seguenti documenti da allegare alla 
medesima istanza:

A.	 Informazioni identificative del soggetto richiedente:

1.	 denominazione e sede legale;

2.	 nome, cognome e qualifica del suo rappresentante legale;

3.	 modalità per prendere contatto con il rappresentante legale o con un referente da lui indicato (telefono, cellulare, fax, e-mail);

B.	 Relazione dettagliata dell’iniziativa, finalizzata a dimostrare con chiarezza la corrispondenza tra le azioni e i risultati previsti 
nel progetto ammesso al finanziamento e quelli effettivamente raggiunti e ad evidenziare e motivare le eventuali modifiche 
apportate in fase realizzativa, relativamente in particolare a:

1.	 luogo e data in cui si è svolto l’evento; 

2.	 programma dell’iniziativa effettivamente realizzato, con indicazione della durata, dei contenuti, degli obiettivi, della tipologia 
e del numero dei partecipanti attivi (relatori, sportivi, artisti, ecc.), nonché della tipologia e del numero degli spettatori 
(pubblico) e/o degli utenti-beneficiari;

3.	 rendicontazione finale delle spese sostenute sia direttamente dal soggetto richiedente, sia da altri soggetti sostenitori a vario 
titolo:

4.	 attività e strumenti di comunicazione e pubblicizzazione dell’iniziativa adottati.

Paragrafo 3: semplificazione amministrativa

A.	 La documentazione necessaria per l’accertamento della natura non profit del soggetto richiedente è reperita d’ufficio dal 
responsabile del procedimento, sulla base alle dichiarazioni fornite dai richiedenti, descritte al precedente Paragrafo 1, lettera A, 
punto 1, lett. g).

B.	 La documentazione necessaria per l’accertamento che il soggetto è effettivamente esente dall’imposta di bollo è reperita 
d’ufficio dal responsabile del procedimento, sulla base alle dichiarazioni fornite dai richiedenti, descritte al precedente Paragrafo 
1, lettera B.

C.	 Qualora i tempi di reperimento d’ufficio della documentazione sulla base delle indicazioni fornite dai soggetti richiedenti, 
per insuperabili e oggettivi impedimenti tecnico-organizzativi, oltrepassassero quelli previsti dalla procedura di bando per la 
presentazione e la valutazione della domanda, la richiesta sarebbe comunque ammessa alla valutazione. La Regione si riserva 
il diritto di verificare in qualsiasi momento le dichiarazioni rese dal rappresentante legale del soggetto richiedente e di assumere 
i provvedimenti previsti al Paragrafo 8. lett. b) delle Linee guida, nel caso risultassero non rispondenti al vero.

D.	 Resta dovuto l’invio nei termini indicati per la consegna dell’istanza, della documentazione che dimostra il carattere non profit 
del soggetto richiedente - pena la non ammissibilità della domanda, - e della marca da bollo o della prova del suo versamento 
in altra forma, nei seguenti casi:

1.	 la documentazione non è depositata presso alcun Registro Pubblico, né è stata consegnata ad altro ufficio della Giunta 
regionale;
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2.	 il rappresentante legale del soggetto richiedente o suo delegato non è in condizione di indicare agli uffici regionali gli 
estremi della consegna della documentazione sufficienti per il suo reperimento d’ufficio, ovvero di tali riferimenti non siano 
stati individuati i riscontri necessari in fase istruttoria;

3.	 La documentazione depositata non è più vigente avendo subito variazioni dopo la consegna agli uffici regionali o ad altre 
amministrazioni.

Paragrafo 4: modalità specifiche per contributi ordinari

A.	 Modalità di presentazione della domanda di concessione del contributo.

1.	 La domanda di concessione del contributo, pena la sua irricevibilità:

a)	 deve pervenire a Regione Lombardia almeno 30 giorni prima dell’inizio dell’evento al quale si riferisce: farà fede 
esclusivamente la data registrata dal Protocollo Federato della Giunta regionale;

b)	 deve essere inviata a Regione Lombardia utilizzando esclusivamente la procedura online alla quale si accede dal sito 
internet della Regione;

c)	 deve essere “firmata” con CRS (Carta Regionale dei Servizi) o con le altre modalità indicate nel sito predetto. I soggetti 
sprovvisti di lettore di CRS potranno chiedere il supporto degli Uffici di Spazio Regione presso le Sedi Territoriali; 

2.	 La domanda di concessione del contributo, pena la non ammissione alla valutazione:

a)	 deve essere corredata di ogni documentazione o dichiarazione - debitamente sottoscritta dal legale rappresentante 
o suo delegato - richiesta dalle suddette Linee guida, dal presente documento attuativo e dalla procedura online 
presente sul sito internet di Regione Lombardia: nel quadro dei costi devono essere indicate solo le spese relative ai 
costi ammissibili, individuate così come indicato alla successiva lettera C;

b)	 deve essere completata correttamente in ogni sua parte: dopo l’invio della domanda è ammessa solo l’integrazione 
con la documentazione di cui al Paragrafo 3, lett. D nei casi previsti;

c)	 in particolare deve indicare la data d’inizio e quella di conclusione dell’iniziativa, che devono essere comprese 
nell’anno in corso;

3.	 Il pagamento dell’imposta di bollo di euro 14,62 - se dovuta - deve avvenire esclusivamente in forma digitale, seguendo le 
indicazioni fornite dalla procedura online.

B.	 Modalità di presentazione della domanda di liquidazione del contributo.

1.	 La domanda di liquidazione, pena la sua irricevibilità:

a)	 deve pervenire a Regione Lombardia entro e non oltre 90 giorni dalla data di conclusione dell’iniziativa oggetto del 
contributo, fatto salvo quanto stabilito nelle Linee guida al Paragrafo 7, lettera e), punto 4: farà fede esclusivamente 
la data registrata dal Protocollo Federato della Giunta regionale; la mancata presentazione della domanda entro il 
temine suddetto comporta anche la decadenza del contributo;

b)	 deve essere inviata a Regione Lombardia utilizzando esclusivamente la procedura online alla quale si accede dal sito 
internet della Regione;

c)	 deve essere firmata con CRS (Carta Regionale dei Servizi) o con le altre modalità indicate nel sito predetto. I soggetti 
sprovvisti di lettore di CRS potranno chiedere il supporto degli Uffici di Spazio Regione presso le Sedi Territoriali; 

2.	 La domanda di liquidazione, pena la non ammissione alla valutazione deve rispettare tutte le prescrizioni già previste 
dalle Linee guida al Paragrafo 7. Nell’elenco delle spese da rendicontare: devono essere indicate solo quelle ammissibili, 
individuate così come indicato alla  successiva lettera C;

C.	 Ammissibilità delle spese.

1.	 Spese non ammesse al contributo.

Non sono ammesse alla composizione della spesa totale dell’iniziativa ammessa, sulla quale calcolare il contributo secondo 
le modalità indicate al Paragrafo 5, lettera A delle Linee guida, le spese relative alle seguenti voci:

a)	 produzione e diffusione di atti e pubblicazioni in qualunque forma prodotte - fatto salvo il materiale pubblicitario/
promozionale e quello distribuito gratuitamente ai partecipanti, strettamente indispensabile per la realizzazione 
dell’iniziativa; 

b)	 premi in denaro, borse di studio e viaggi di studio e/o “premio”;

c)	 acquisto di beni, strumentali e non, la cui funzione sia suscettibile di ulteriori usi e destinazioni successivi allo svolgimento 
dell’iniziativa (ad es. computer, arredi, ecc.);

d)	 quelle inerenti all’uso di immobili (ad esempio canoni di locazione, oneri condominiali ordinari e straordinari, ecc.) che 
costituiscano sede o rappresentanze del soggetto richiedente il contributo, neppure in quota parte;
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e)	 quelle genericamente o cumulativamente descritte.

2.	 Spese ammesse al contributo

Sono ammissibili al contributo tutte le spese non indicate al precedente punto 1. Alcune però sono ammesse solo se 
rispondono alle condizioni di seguito indicate:

a)	 le spese rendicontabili a norma di legge con regolari documenti giustificativi, derivanti dall’utilizzo di risorse umane 
“interne” (comprendenti i dipendenti a tempo indeterminato o determinato, i collaboratori dei quali ci si avvale a 
qualsiasi titolo e con qualsiasi forma contrattuale, i soci e i volontari) per la quota parte di prestazioni dedicata alla 
realizzazione dell’iniziativa. Nelle spese rientrano retribuzioni e/o indennità di missione, rimborsi spese per trasporti, 
ristorazione, soggiorno alberghiero e quant’altro connesso alla loro attività. La spesa ammissibile è pari al 20% della 
spesa totale sostenuta in tale ambito per iniziative proposte da soggetto pubblico e al 40 % della spesa totale sostenuta 
in tale ambito per iniziative proposte da soggetti privati di natura associativa non profit;

b)	 le spese derivanti dall’utilizzo di risorse umane “esterne” (comprendenti i relatori, gli artisti, i tecnici ed altri professionisti), 
nelle quali rientrano anche i compensi e i rimborsi spese per trasporti, ristorazione, soggiorno alberghiero e quant’altro 
connesso alla loro attività. Tali risorse umane non possono essere quelle già comprese nelle tipologie descritte alla 
precedente lett. a);

c)	 le spese relative a servizi di ristorazione (coffee break, catering e assimilabili) non già comprese nelle spese di cui alle 
lettere a) e b), per un costo giornaliero massimo di 10 euro a persona e sino ad una spesa totale per l’intera iniziativa 
non superiore a euro 3.000;

d)	 le spese derivanti dall’acquisto di premi consistenti in beni materiali aventi carattere simbolico: il costo massimo 
ammesso per ciascun premio è di euro 100; la spesa totale massima ammessa per tutti i premi è di 2.000 euro;

e)	 le spese di segreteria nella misura massima pari al 5% della somma di tutte le altre spese ammesse dell’iniziativa: sono 
ricondotte alle spese di segreteria tutte quelle relative ad acquisti di beni/servizi di consumo  vari (telefono fisso, schede 
di telefono mobile, internet, spese postali e di cancelleria, ecc.);

Le spese di cui alle lettere a), b) ed e) sono ammesse solo se riferite ad azioni strettamente funzionali alla realizzazione 
dell’iniziativa ed effettuate in un arco temporale che comincia non prima del 60° giorno antecedente la data di inizio 
dell’evento e termina non più tardi del 7° giorno successivo alla data di chiusura.

D.	 Calcolo del contributo

1.	 Come previsto al Paragrafo 5, lettera A) delle Linee guida, l’entità base del contributo ordinario è pari al 30% della spesa 
totale prevista ammissibile. Questo contributo può essere incrementato o diminuito nella misura massima del 50%, in esito 
alla valutazione fatta dagli uffici, secondo i criteri e i parametri che seguono. Il contributo finale non può comunque essere 
superiore a euro 10.000. 

2.	 Modalità, parametri e percentuali da applicare per attuare i criteri generali di valutazione della richiesta, al fine di modificare 
o meno l’entità base del contributo ordinario di cui al precedente punto 1.

PARAMETRI Modifiche in %

PARAMETRI OGGETTIVI DI VALUTAZIONE da − 4 a + 6
A) Ricaduta territoriale dell’iniziativa: comunale, provinciale, regionale, nazionale, internazionale da − 1 a + 3
B) Capacita di reperire risorse diverse da quelle regionali da + 1 a + 3

L’iniziativa riceve altro  sostegno finanziario pubblico + 1
L’iniziativa riceve un sostegno finanziario privato + 2

C) Gratuità o meno dell’accesso/partecipazione pubblica all’iniziativa da 0 a − 4
L’accesso/partecipazione all’iniziativa è a pagamento − 4
L’accesso/partecipazione all’iniziativa è gratuita 0

PARAMETRI QUALITATIVI DI VALUTAZIONE da − 46 a + 44

D) Coerenza delle finalità dell’iniziativa con gli obiettivi regionali. Elementi di valutazione: l’intensità 
della coerenza con le finalità statutarie, gli obiettivi programmatici e operativi di Regione Lombardia 

da − 11 a + 10

E) Capacità di apportare un significativo contributo di rilievo culturale, sociale, scientifico, artistico, 
storico, sportivo nell’ambito ed a vantaggio dello sviluppo del territorio lombardo. Elemento di 
valutazione: il valore oggettivo e intrinseco dell’iniziativa

da − 11 a + 10

F) Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa. Elementi di valutazione: chiarezza espositiva, 
definizione degli obiettivi, articolazione delle fasi del progetto e dei tempi di realizzazione, indicazione 
delle responsabilità di progetto e delle professionalità coinvolte, impostazione e articolazione del 
budget, chiarezza e coerenza metodologica, indicazione degli eventuali partner e loro tipologia, 
dei pubblici di riferimento e dei risultati attesi

da − 11 a + 10

G) Capacità di dare visibilità positiva della Regione Lombardia secondo le modalità più efficaci. 
Elementi di valutazione: presenza di un piano di comunicazione che preveda il target di riferimento, 
l’articolazione e la ricchezza delle fasi di comunicazione (ad esempio conferenza stampa, 
inaugurazione, pubblicità, siti internet dedicati, ecc.); la qualità dei materiali promozionali (prodotti 
editoriali e/o multimediali di supporto che evidenzino il ruolo della RL) sui quali è apposto il marchio 
regionale 

da − 9 a + 10

H) Capacità di apportare elementi di innovazione e miglioramento qualitativo alle iniziative già 
finanziate in passato

da − 4 a + 4
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E.	 Assegnazione del contributo

Il Dirigente competente, in esito all’istruttoria, procede con proprio decreto, di norma mensile, ad assegnare i contributi alle 
iniziative che rispondono ai seguenti requisiti, compatibilmente con le disponibilità delle risorse di bilancio:

1.	 sono risultate ammissibili;

2.	 hanno già ottenuto il patronato/patrocinio regionale alla data di presentazione della domanda;

3.	 terminano, di norma, non oltre il 60° giorno successivo alla data di assunzione del decreto e comunque entro l’anno 
finanziario in corso.

Paragrafo 5: modalità specifiche per i contributi “straordinari”

A.	 Modalità di presentazione della domanda di concessione del contributo

1.	 In applicazione delle modalità generali di cui al Paragrafo 1 e nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 50 e dalle suddette Linee guida, si precisa che la richiesta, pena la non ammissione alla valutazione, 
deve essere redatta su carta intestata del soggetto richiedente (in alternativa su carta semplice sulla quale sia apposto il 
timbro del soggetto), indirizzata al Presidente della Regione e sottoscritta dal legale rappresentante o suo delegato. 

2.	 La richiesta deve pervenire a Regione Lombardia, di norma, almeno 30 giorni prima dell’avvio dell’iniziativa alla quale si 
riferisce.

3.	 Specificità della descrizione dell’iniziativa:

a.	 la descrizione analitica delle voci di spesa previste deve contenere l’elenco dettagliato di tutte le voci di spesa che 
compongono il costo totale dell’intervento sulla base del quale sarà individuato il contributo regionale, secondo 
quanto previsto al Paragrafo 5, lettera B delle Linee guida.

b.	 deve essere indicata l’entità economica del contributo richiesto a Regione Lombardia.

4.	 La prova del versamento dell’imposta di bollo, se dovuta, avviene con la consegna della marca da bollo da Euro 14,62 o 
con qualsiasi altra forma ammessa dalla legge.

B.	 Modalità di presentazione della domanda di liquidazione del contributo.

a)	 In applicazione delle modalità generali di cui al Paragrafo 2 e nel rispetto dei requisiti generali previsti dalla legge regionale 
12 settembre 1986, n. 50 e dalle suddette Linee guida, si precisa che la richiesta, pena la non ammissione alla valutazione, 
deve essere redatta su carta intestata del soggetto richiedente (in alternativa su carta semplice sulla quale sia apposto il 
timbro del soggetto), indirizzata al Dirigente o all’Ufficio responsabile del procedimento di assegnazione del contributo e 
sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto beneficiario o da suo delegato. 

b)	 La domanda deve pervenire a Regione Lombardia, pena la decadenza, entro e non oltre 90 giorni dal termine dell’iniziativa 
alla quale si riferisce, fatto salvo quanto previsto al Paragrafo 7, lettera e), punto 4 delle Linee guida: farà fede esclusivamente 
la data registrata dal Protocollo Federato della Giunta regionale.

Paragrafo 6: modulistica 

Il Dirigente competente in materia ha facoltà di adottare specifica modulistica a valenza interna ed esterna, anche su supporto 
informatico, che si renda opportuna e necessaria per agevolare, semplificare, monitorare e migliorare costantemente la procedura di 
presentazione, valutazione, concessione, rendicontazione e liquidazione dei contributi, nel pieno rispetto delle Linee guida adottate 
con deliberazione di Giunta Regionale e delle presenti Modalità attuative.

Paragrafo 7: tempi di conclusione dei procedimenti

I procedimenti amministrativi che si aprono rispettivamente con la richiesta di contributo e con quella di liquidazione del contributo 
eventualmente concesso da Regione Lombardia, si concludono entro i 90 giorni successivi alla data di presentazione delle richieste, 
complete in ogni loro parte, come prescritto dalle Linee guida adottate con deliberazione di Giunta Regionale e dalle presenti 
Modalità attuative.


